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È vietata la riproduzione di testi, foto e 
inserzioni senza espressa autorizzazione 
dell’Editore il quale si riserva il diritto 
di perseguire legalmente gli autori di 
eventuali abusi.

Il prossimo numero

sarà in edicola a 

SETTEMBRE

Chi ha voglia di dare un’occhia-
ta alla struttura, può farlo fino 

al 31 luglio e oltre. Troverà in piena 
attività, nel rispetto delle regole di 
igiene e sicurezza anti Covid-19, al-
cuni settori: il fitness, il nuoto libero, 
praticabile sia nella piscina coperta 
(dove, in considerazione dell’am-
pliamento a tre utenti per corsia per 
ogni ora di nuoto e dell’affluenza 
media rilevata negli ultimi periodi, 
non è più necessario prenotare) che 
in quella scoperta con tanto di sola-
rium (sarà aperta fino al 13 agosto). 
Il complesso in questione è il Cen-
tro Universitario Sportivo (Cus) di 
Napoli, presieduto dal prof. Elio Co-
sentino, l’impianto più grande della 
città con i suoi 100 mila metri qua-
dri, che ha sede nella zona flegrea 
(Via Campegna 267), nei pressi dei 
siti universitari di Monte Sant’Ange-
lo, Fuorigrotta, Agnano. Facilmente 
raggiungibile con i trasporti pubblici, 
è dotato anche di un’area parcheg-
gio (la sosta è gratuita). Al Cus, che 
ha compiuto il 75esimo anniversario, 
gli studenti delle Università Federico 
II, Parthenope, L’Orientale e Suor 
Orsola Benincasa hanno l’opportu-
nità di praticare tantissime attività 
sportive a livello amatoriale o agoni-
stico: dal basket al volley, dall’atleti-
ca allo yoga, dal tennis al nuoto, dal 
calcio al fitness. Per alcuni, gli iscritti 
a Scienze Motorie, è anche sede di 
lezione. Gli impianti sono attrezzati 
con macchinari moderni. Oltre le 
strutture all’avanguardia, però, c’è di 

più: l’opportunità di fare comunità tra 
studenti e con docenti e personale 
tecnico-amministrativo degli Atenei 
partenopei. E, in talune occasioni, 
con altre sedi italiane. Un appunta-
mento annuale imperdibile, a titolo 
di esempio, sono i CNU (Campio-
nati Nazionali Universitari) che 
vedono studenti di tutto il Paese 
in gara. L’edizione 2020, che si 
sarebbe dovuta svolgere a Torino 
nel mese di maggio, rinviata causa 
emergenza sanitaria, avrebbe visto 
gareggiare studenti - atleti negli 

sport individuali (atletica leggera, 
canoa, kayak, canottaggio, judo, 
karate, pugilato, scherma, sci alpi-
no, taekwondo, tennis, tiro a segno) 
come in quelli a squadra (calcio, 
calcio a cinque, pallacanestro, pal-
lavolo, rugby a sette). 

Coloro che hanno in animo di far 
propria la locuzione latina ‘mens 
sana in corpore sano’ per iscriversi 
al Cus devono produrre un attesta-
to di iscrizione all’università, o di 
appartenenza alle categorie perso-
nale docente, tecnico-amministra-

tivo, dottorandi, master, borsisti e 
assegnisti, e un certificato di sana 
e robusta costituzione (prenotan-
dosi presso la segreteria del CUS 
è possibile effettuare in sede le vi-
site mediche finalizzate al rilascio 
del certificato per uso interno). E, 
ovviamente, versare la quota d’i-
scrizione, quest’anno di 36 euro. 
I costi di abbonamenti e ingressi 
variano, poi, in ragione dello sport, 
della frequenza (bisettimanale, tri-
settimanale) e degli orari (mattina o 
pomeriggio) prescelti. Ad esempio, 
sempre per la stagione che si sta 
concludendo: 150 euro per il corso 
annuale bisettimanale di pallavolo 
e pallacanestro, 41 euro nuoto con 
l’istruttore, se ci si allena due vol-
te a settimana la mattina, 56 se si 
scende in vasca di sera. 

Al Cus Napoli per praticare sport e sentirsi 

parte della comunità universitaria

Merito e motivazione per essere ammessi ad 
una struttura di alta formazione scientifica di 

profilo internazionale. È l’opportunità riservata a 
60 studenti dall’Università Federico II che attiva, 
per il secondo anno, il progetto strategico ‘Scuo-
la Superiore Meridionale’ (SSM). Sono banditi 
complessivamente 60 posti per allievo ordinario 
nelle seguenti aree disciplinari e di ricerca: 30 posti 
per allievo ordinario del primo anno in Matematica, 
Fisica e Ingegneria che corrispondono alle aree 
di ricerca in Cosmology, space science & space 
technology; Mathematical and physical sciences 
for advanced materials and technologies; Mode-
ling and engineering risk and complexity; 25 posti 
per allievo ordinario del primo anno e/o del quarto 
anno (primo anno di Laurea Magistrale) nelle aree 
di ricerca: Archeologia e culture del Mediterraneo 
antico. Ricerca storica, conservazione, fruizione 
del patrimonio; Global History and Governance; 

Testi, tradizioni e culture del libro. Studi italiani e 
romanzi; 5 posti per allievo ordinario del quarto 
anno (primo anno di Laurea Magistrale) in Scienze 
della Vita che corrisponde alla area di ricerca in 
Genomic and experimental medicine.

La durata del corso ordinario è di tre anni per 
quanti accedono al primo anno del Corso (estendi-
bile fino a 5 in caso di accreditamento della SSM); 
di due anni per quanti accedono al quarto anno 
del corso. I vincitori della selezione, ai quali sono 
riconosciuti agevolazioni e benefici, sono obbligati 
a iscriversi alla Federico II e frequentare contem-
poraneamente un Corso di Laurea Triennale, Ma-
gistrale o Magistrale a ciclo unico tra quelli indicati 
dal bando e, contestualmente, a seguire le attività 
formative integrative della Scuola.

I requisiti di ammissione, indipendentemente 
dalla cittadinanza: per i posti di primo anno, di-
ploma conseguito con una valutazione non infe-

riore a 85/100; essere nati dopo il 31/12/1999; 
non essere stati mai immatricolati a un Corso di 
Laurea universitario, presso università italiane o 
straniere; per i posti di quarto anno, aver conse-
guito o conseguire entro il 31 ottobre 2020 un ti-
tolo di studio che dia accesso ai Corsi di Laurea 
Magistrale nelle università italiane riportando una 
valutazione non inferiore a 105/110; essere nati 
dopo il 31/12/1995; non essere mai stati imma-
tricolati a un Corso di Laurea Magistrale o a un 
quarto anno di un Corso di Laurea Magistrale a 
ciclo unico. I candidati devono possedere un livel-
lo di conoscenza della lingua italiana e della lin-
gua inglese idoneo a consentire la partecipazione 
all’attività didattica.

La partecipazione al concorso è gratuita, la do-
manda di partecipazione va presentata esclusi-
vamente tramite il sito http://www.ssm.unina.it/it/
selezioneallievi2020/ entro il 31 agosto.

Scuola Superiore Meridionale: opportunità per 60 studenti meritevoli
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però che ci si impegni tanto. Non è 
vero che chi arriva da un liceo scien-
tifico è avvantaggiato. Qui abbiamo 
tanti studenti dal classico, dal lingui-
stico, dagli istituti tecnici, io stessa 
arrivo da un liceo di scienze umane. 
Consiglio di approfittare dell’op-
portunità offerta dal tutoraggio. 
Si tratta di studenti più grandi che, 
di pomeriggio, danno ripetizioni di 
matematica e fisica aiutando a re-
cuperare eventuali lacune”. Il consi-
glio: “Non spaventarsi se all’inizio 
si ha difficoltà a comprendere 
qualcosa. Quando si entra nell’ot-
tica e si comincia a mettere insieme 
i concetti, tutto diventa più chiaro”. 
Tra i pro: il rapporto con i docenti. È 
un punto sul quale si sofferma con 
molto entusiasmo Antonia Acqui-
sto, studentessa di Scienze Biolo-
giche e rappresentante del Diparti-
mento di Scienze e Tecnologie. “Il 
primo anno siamo intorno ai 150 
studenti, ma poi chiaramente que-
sto numero si riduce. I professori 
ci conoscono quasi per nome, 
sono giovani e spesso con loro 
si scherza anche”. Tre sono i mo-
stri sacri di un aspirante biologo: 
“Zoologia, Botanica ed Ecologia, 
corposi e per i quali dovresti aver 
già superato esami precedenti. Dal 
prossimo anno alcuni insegnamenti 
saranno legati dalla propedeutici-
tà, proprio per portare lo studente 
ad acquisire le giuste basi prima 
di andare avanti nel suo percorso”. 
Laboratori di Istologia, Citologia, 
Botanica, Chimica Organica e Inor-

ganica: “Le attività pratiche, na-
turalmente, sono le più belle. Ce 
ne vorrebbero di più. In laboratorio 
entriamo con il camice, con i guanti 
e facciamo dei piccoli esperimenti 
come, ad esempio, la fecondazione 
di un riccio di mare”. Fare amicizia 
è la dritta che dà Antonia perché “in-
sieme si studia meglio”. Un plauso 
ai docenti arriva anche da Daniele 
Palo, secondo anno di Informati-
ca e rappresentante degli studenti 
per il suo Corso di Laurea. “Abbia-
mo professori che sono l’orgoglio di 
questa università come, ad esem-
pio, Alessandra Rotundi che ha 

lavorato per la Nasa”. Tra i pro, an-
cora la sede al Centro Direzionale: 
“Gli spazi più frequentati sono l’an-
fiteatro, una piccola gradinata dove 
ci si ritrova tra colleghi, il terrazzi-
no al terzo piano, un’aula studio a 
tre vani in cui vengono a studiare 
anche persone da altri Dipartimenti 
o addirittura da altre università, ma 
anche i bar all’esterno della sede. Il 
personale è sempre molto gentile 
e spesso ci danno la possibilità di 
fermarci a studiare ai tavolini”. Da 
Daniele, un avvertimento: chi arriva 
ad Informatica deve abbandonare 
gli stereotipi. “Non si pensi che tra-

scorriamo le giornate a giocare con 
il computer. Ci troviamo, invece, ad 
interfacciarci con realtà aziendali e 
di ricerca e sviluppo. Qui lavoria-
mo davvero sodo. Gli esami più 
difficili sono stati, finora, Algoritmi 
e Strutture Dati e Sistemi Operati-
vi”. La cosa giusta da fare: “Circon-
darsi di persone, alcune anche più 
brave di noi. Capire come ragiona 
qualcuno che ne sa più di noi, come 
affronta e risolve il problema ci può 
essere di stimolo oltre che d’aiuto. 
Da una parte il maestro e dall’altra 
l’allievo, ma sempre tra colleghi”.

...continua da pagina precedente


